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L’AQUILA – Preoccupazione mista a sconcerto sono i sentimenti predominanti nel comune di Pizzoli (L’Aquila), dove i
Carabinieri hanno denunciato 18 persone, tra italiani e stranieri, per reati connessi allo sfruttamento della prostituzione
minorile ed atti sessuali con minori.

Un’operazione che fa il paio con l’arresto di due cittadini romeni che avevano indotto le figliolette di 13 e 14 anni al mestiere
più antico del mondo.
Il parroco del comune dell’Alta Valle Aterno, dove la popolazione è aumentata in maniera esponenziale dopo il terremoto,
don Claudio Tracanna, ha condannato “nella maniera più assoluta” le vicende che vengono contestate ai denunciati e ha
detto di essere “contento per l’ottimo lavoro svolto dai Carabinieri, che ha consentito di liberare le due piccole dalla
schiavitù della prostituzione”.

“So che le due giovani ora vanno a scuola e sono seguite in una casa famiglia e stanno recuperando un minimo di normalità
e spero possano superare il trauma che hanno dovuto subire – spiega don Claudio – Già quando c’era stata la notizia degli
arresti l’altra volta con dei parrocchiani abbiamo commentato la cosa ed eravamo al tempo stesso tristi e increduli per
quanto scoperto dai Carabinieri”.

Il fatto che nel territorio la popolazione sia aumentata può essere uno dei motivi che ha portato l’innalzamento dell’indice di
crimini.

“Dopo il sisma la popolazione è aumentata e ce ne rendiamo conto dai casi che il nostro centro di ascolto della Caritas
affronta settimanalmente. – dichiara don Tracanna – Adesso qui vivono sfollati dell’Aquila, stranieri in cerca di lavoro,
persone che vi si sono trasferite in maniera stabile. Può succedere in mezzo a tante brave persone ci siano delle mele
marce. Mi preme dire che già prima del terremoto gli stranieri erano perfettamente integrati, lavoravano in maniera regolare
ed erano addirittura diventati membri di famiglia degli imprenditori per i quali svolgevano mansioni. Non è un problema solo
di immigrati, insomma”.

“Fortunatamente – chiosa il parroco – i controlli ci sono e funzionano, come dimostra questa nuova operazione dei
Carabinieri con i quali mi congratulo”. (g.a.)
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